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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 3B COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE) 

(RELATORE CERULLI IRELLI) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro del Tesoro 

col~ Ministro del Bilancio 

e col Ministro della Marina Mercantile 

NELLA SEDUTA DEL 9 APRILE 1957 

Comunicata alla Presidenza il 18 giugno 1957 

.Approvazione ed esecuzione del Protocollo addizionale all' .Accordo di Belgrado .del 
l 0 marzo 1956 tra l'Italia e la Jugoslavia relativo alla pesca da parte di pe­
scatori italiani nelle acque jugoslave, concluso in Belgrado il13 dicembre 1956 . 

. ONOREVOLI SENATORI. ---- Il Protocollo addì- l 
zwna1e all'Accordo di Belgrado del l 0 marzo l 
1956 relativo alla pesca da parte di pescatori 
italiani nell-e acque· jugoslave, che viene sotto­
posto alla vostra a1pprovazione, fì.ssa, in so­
stanza, la .contropartita italiana per la conces­
sione del diritto di pe!sca accordato da1la J ugo-
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slavia - secondo le modalità del citato Ac­
cordo-, contropartita rappres·entata dal ver­
samento della somma di li~re italiane 1.250 
milioni. 

La dizione, in verità non tr·o:ppo felice, del 
penultimo capoverso del Protocollo in esame 
potrebbe far supporre che in attesa deH'entrata 
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in vigore del Protocollo stesso anche l' Accor­
do del 1° marzo 1956 non avrebbe avuto, 
nel frattempo, es€cuzion-e. Dalle ~comunicazioni 

fornite. dall'onor·evole rappresentante del Go­
verno della Repubblica è dsultato peraltro che 
l'Accordo di Boelgrado ha invece avuto già e,se­
cuzione~ dalla data d'inizio, con piena soddisfa­
zione dei :pescatori italiani, che avrebbero visto 
con ciò diminuire il ripetersi dei noti incidenti 
che tanto ;pregiudizio hanno arr€cato alla loro 
pacifica attività. 

Da quanto precede d-eriva l'urgenza della 
ratifica ·e dell'entrata in vigore del Protoeo1lo 
addizionale, tanto più che con ·esso l'Italia si 
è impegnata a versare la prima rata di 750 
milioni di lire no~ oltn~ il 10 lugJio 1957. 

Non può, ad ogni buon fine, non esser :posta 
inoltre nel giusto riliev;o 1a -dichiarazione pro­
gram·matiaa contenuta nella prima parte del 
Protocollo presentato a.l vostro giudiz:io, secondo 
la quale 1il Protocollo medesimo dovrebbe ser­
vire altresì a stabilire le premess·e per una più 
larga cooperazione fra i due Btat.i nel campo 
d·e1la -pesca. Ed è proprio formulando l'auspicio 
che una più ampia, più duratura cooperazione 
- co.sì profittevole, fra l'altro, ad entrambe le 
parti - possa realizzarsi che noi, onorevoli se­

natori, a seguito delle suindicate brevi deJuci­
dazioni, vi esortiamo a concedere la vostra ap­
provazione al ProtocoLlo addizionale all' Accor­
do di Belgrado del l o marzo 1956. 

CERULLI IRELLI, r.elatore. 

Art. 1. 

È awprovato il PratocoHo ·addizionale all' Ac­
co~do di Belgrrado -del l o n11arz,o 1956 tra l'Ita­
lia e la Jugoslavia relativo alla pesca da par­
te di pescator,i .italiani nelle acque jugo1slave, 
concluso in Belgrado il 13 dicembre 1956. 

Art. 2. 

Pi•erra ed 'intera esecuzione è data all'Accor­
do indicato ne:ll' arti:colo pre·cedrente a decorrere 
dalla ~sua e:ntrata in vig·ore. 

Art. 3. 

All'onere di 750 1nilioni di lire !relativ·o al­
l'esercizi,o :finanziario 1957-58 si provv·ederà a 
carico de~l f,ondo dello stato di p;revisione della 
s1pesa del ,Ministero !del teso·ro per. l'esercizio 
medesimo, destinato a ISOJpperire agli ·oneri di:­
pende-n:ti da IPa.·ovve·d:i!menti legislativi i:n col'lso. 

Il ·Mhristro del tesoro è auto1rizzat.o a·d !:Lp­

portar'~ oon :propri decreti le occo,rren ti varia­
zioni di bilancio. 




